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Adam era teso quella mattina: sarebbe stato il suo primo giorno nella nuova scuola, e non aveva idea di cosa lo aspettasse.

Mentre si faceva la doccia, pensò a quanto era stato stupido a farsi espellere dalla sua scuola. E tutto per due canne, pensò, incazzato con sè stesso.

Ed ora sarebbe dovuto andare alla Saint Vincent. Suo padre non aveva voluto sentire storie, avevano provato alla scuola pubblica e non aveva funzionato, ed ora si sarebbe fatto come voleva lui.

I suoi avevano preso l’espulsione fin troppo bene, stranamente. Cioè, gli avevano fatto un cazziatone, ma l’avevano messo in punizione per una sola settimana.

Uscito dalla doccia, si guardò allo specchio.

Aveva diciannove anni e mezzo, e anche se aveva ancora una lieve spruzzata di brufoli adolescenziali, aveva già un volto da uomo, con tratti ben marcati, ed una rada barbetta bionda.

Si reputava un bel ragazzo, anche perchè i suoi occhi azzurri e i capelli biondo scuro attiravano spesso occhiate verso di lui. Era alto uno e ottanta, con un fisico magro ma definito.

Dieci minuti dopo, era pronto per andare.

<<Dai, andiamo>> esclamò il padre, prendendo l’ombrello mentre apriva la porta.

Adam lo seguì, con lo zaino in spalla.

Una volta in auto, accese la radio, perchè non gli andava di parlare col padre.

<<Mi raccomando, in questa nuova scuola diventa amico di persone serie, non come quei finocchietti che frequentavi alla scuola pubblica>>

Adam lo guardò male, ma annuì timidamente.

Quando fu arrivato davanti alla nuova scuola, salutò il padre con voce atona, e scese dall’auto.

L’edificio era immerso nel verde, ed aveva un’entrata in metallo e vetro molto moderna, che la faceva sembrare più un campus universitario che una scuola.

Adam osservò gli studenti che stavano davanti all’entrata, e ricevette qualche occhiata di rimando: notò in particolare una ragazza con i capelli rosa, ma non si fermò, ed entrò dentro.

L’interno aveva la stessa estetica minimalista e moderna; si avvicinò al banco delle informazioni, e chiese dov’era la sua classe.

Usò le scale, e salì al primo piano, per poi dirigersi alla classe H8, la sua.

Era semivuota, e lui ne approfittò per prendere posto. Non aveva voglia di parlare con nessuno in quel momento, ma pian piano vari ragazzi si avvicinarono a lui per presentarsi, tra cui un ragazzo alto che faceva sicuramente l’atleta, di nome Josh.

Qualche minuto dopo, alle otto precise, il professore entrò nella stanza, seguito immediatamente dopo dalla ragazza con i capelli rosa, che si fiondò nella stanza senza farsi notare.

Adam sapeva che il suo nome era Mr Gosser, e che insegnava Matematica, perchè c’era scritto sull’orario che aveva letto su internet.

Ma quello che non si aspettava era che Mr Gosser non assomigliava a un professore qualunque: doveva essere alto almeno uno e novantacinque, ed aveva gambe grosse come tronchi.

Doveva avere sui trentacinque anni, ed aveva un fisico possente ma con poco grasso; il suo viso aveva parti che sembravano scolpite, come il mento, e altre più grosse e rilassate, come il nasone a patata.

Una barbetta curata ma ispida, tendente al rossiccio, incorniciava il suo viso. Dietro agli occhiali quadrangolari blu scuro, secondo Adam molto fighi, riusciva a distinguere i suoi occhi grigi.

<<Allora, eravamo arrivati al quarto capitolo, giusto?>> esclamò il professor Gosser, con un tono serio <<Miranda, mi ripeti la lezione della scorsa volta?>>

Adam vide che la ragazza con i capelli rosa cadere dalle nuvole, e cominciare a dire qualche parola farfugliata.

Ma poi il professore si accorse che c’era una faccia sconosciuta fra gli alunni, e interruppe Miranda.

<<Ah, tu devi essere il nuovo alunno!>> esclamò il professore, facendogli un sorriso che non si aspettava da quella faccia così seria e barbuta.

<<Mi chiamo Adam Sanberg>> disse lui, e l’altro annuì.

<<Sarà un piacere averti in classe. Ora Miranda ti illustrerà la lezione della scorsa volta>>

Miranda sperava di essersela scampata, ma dovette ricominciare a parlare.

Invece Adam si ritrovava a fissare il professor Gosser. C’era un qualcosa di magnetico nel suo viso, e da quando ebbe visto il suo sorriso, qualcosa nell’inconscio cominciò a desiderare di vederlo di nuovo.

La lezione passò tranquillamente, e quando fu finita, Adam raccolse le sue cose per andare nell’altra classe.

Più della metà degli allievi erano già usciti, quando vide la figura del professore che si dirigeva verso di lui.

<<Attendi un attimo Sanberg, ti voglio parlare in privato>>

Improvvisamente il suo stomaco fece le capriole; cosa poteva mai volere da lui il prof? Per qualche motivo era nei guai?

Quando tutti furono usciti, il professore si avvicinò a lui, e gli sorrise.

<<Hai la faccia terrorizzata, rilassati! Volevo solo darti il benvenuto nella scuola>> esclamò, facendo di nuovo un sorriso a trentadue denti.

Per Adam fu come uno scintillio metallico sotto la luce del sole per una gazza ladra, lo mandò in totale confusione.

Dopo un paio di istanti, riuscì a fare un mezzo sorriso.

Tra l’altro, stare così vicino a lui faceva emergere la loro differenza d’altezza, e si notava che arrivava al petto del prof, nonostante non fosse un ragazzo basso.

<<Grazie mille, professore>> riuscì a dire, e in quel momento Gosser allargò il suo sorriso.

<<La preside mi ha detto la ragione per cui hai dovuto cambiare scuola. Ti piace la marijuana, eh?>>

Adam era scioccato per la confidenza che si stava prendendo quel prof, e non sapeva cosa rispondere.

<<Bè, sinceramente non mi dispiace!>> esclamò, con un pò di sfrontatezza.

Gosser scoppiò a ridere.

<<Anche io ne ho fatto uso quando ero più giovane, ma è assolutamente sconsigliabile prima dei vent’anni. Hai capito?>>

Adam era stupito. Il prof lo stava fissando dritto negli occhi, e pretendeva una risposta chiara da lui.

Si sentiva spinto ad obbedirgli, e a compiacerlo.

<<Va bene, ho capito professore. Ora posso andare?>>

Gosser lo fissò, e dopo qualche istante annuì.

<<Buona giornata, Sanberg!>> esclamò poi, dandogli una pacca sulla spalla. L’impatto fu abbastanza forte da far traballare Adam, che però rispose al saluto senza darlo a vedere.

Sgattaiolò fuori dall’aula, e corse in bagno.

Prese l’ultima porta, si fiondò dentro e si chiuse.

Sentiva il suo membro che voleva riempirsi. Lo accarezzò da fuori i pantaloni, mentre continuava a pensare al professor Gosser.

Stare così vicino a lui era stato stranissimo. Immaginò che lo avesse abbracciato, che gli avesse sfiorato i capezzoli con la mano, magari.

Pensò che voleva toccarlo, ma che sarebbe stato impossibile. Anche se fosse stato gay, era un suo professore, il che rendeva la cosa ultra difficile.

Poi gli venne in mente l’immagine di lui legato ad un letto e imbavagliato, e il professor Gosser che entra dalla porta, e che piano piano si spoglia, rivelando un petto quasi glabro e massiccio, e una striscia di peli rossi tra l’ombelico e le mutande.

<<Sanberg, ho sentito che vorresti stare sotto di me>> esclamava Gosser, avvicinandosi a letto. Si poggiò sul lato, e mise i piedi sopra la pancia del ragazzo.

<<Accarezzameli, su>> gli chiese, muovendo le dita verso i suoi capezzoli <<Ah, già, non puoi, sei legato! Hahahahah>>

Dopodichè portava le sue dita dei piedi sul cazzo di Adam, pieno di sperma e quasi incontrollabile. Le spesse dita lo accarezzavano in tutte le direzioni, solleticando il frenulo e poi artigliandolo con forza e strizzandolo.

Nel frattempo lo sguardo del professore non si allontanava mai da lui, tenendolo sotto controllo e facendolo sentire sicuro.

Proprio quando stava per venire, il professore allontanò i piedi, facendo rientrare il momento. Appena qualche secondo dopo, cambiò posizione, e avvicinò le grandi mani alle piccole palle del giovane uomo.

Adam provò a mugugnare, ma l’insegnante riprese a toccargli il cazzo, prima piano poi sempre più forte, salvo poi ritrarre la mano quando capiva che stava per venire.

Adam continuò a immaginare, e ad un certo punto sentì una sensazione fortissima, e la mano che si bagnava.

Tenendo bene a mente l’immagine del viso del professore, diede un’ultima spinta e rilasciò tutto il liquido che aveva.

<<Aaaaaah>> fece, a bassa voce, sperando che nessuno lo sentisse nel bagno adiacente.

Si asciugò il pene con la carta igienica, ed uscì dal bagno con un sorriso.

Era stato bello sognarlo, ma qualcosa gli diceva che prima o poi lo avrebbe avuto. Non sapeva ancora come, ma ci sarebbe riuscito.
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Le giornate successive erano state difficili per Adam; il carico di studio era molto più pesante che nella scuola precedente, e si ritrovava sempre più spesso a finire i compiti dopo cena, cosa che prima non era mai successa. 

Ma quello che lo disturbava, era che non riusciva a fare amicizia con nessuno, almeno non come voleva lui.

I compagni di classe non lo ignoravano, ma non andavano oltre il salutarlo, all’inizio della giornata e poi quando se ne andavano. Durante la ricreazione, aveva provato ad avvicinarsi ad uno dei gruppetti, ma
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